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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta immediata in commissione 5-00893

presentato da

DI LAURO Carmen

testo di

Martedì 23 maggio 2023, seduta n. 107

   DI LAURO, MARIANNA RICCIARDI, QUARTINI e SPORTIELLO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:
   l'articolo 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante «Disposizioni in
materia di potenziamento dell'assistenza a tutela della salute mentale e dell'assistenza psicologica
e psicoterapica», ha introdotto alcune misure di contrasto al disagio psicologico, tra cui anche «un
contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati
regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi»;
   tale norma è stata poi oggetto di modifica dalla legge di bilancio per il 2023 che all'articolo 1,
comma 538, ha stanziato 5 milioni di euro per il 2023 e 8 dal 2024 per rifinanziare il bonus psicologo
e il limite di contributo è passato da 600 euro a 1.500 euro;
   le risorse sono quindi sensibilmente ridotte se paragonate ai 25 milioni stanziati nel 2022,
comunque appena sufficienti a coprire solo per il 10 per cento delle domande presentate;
   gli investimenti specifici sul benessere psicologico, da ultimo inclusi nella predetta legge di
bilancio, tornano dunque ad essere gravemente insufficienti, nonostante l'inversione di tendenza
degli anni 2021 e 2022 con lo stanziamento di 38 milioni di euro destinati per il disagio psicologico di
bambini e adolescenti, per l'accesso a servizi psicologici delle fasce più deboli, per il potenziamento
dei servizi territoriali e ospedalieri di neuropsichiatria infantile e adolescenziale e, infine, per il
cosiddetto bonus psicologico e per il potenziamento della rete dei servizi pubblici;
   le predette risorse ancorché insufficienti, denotano peraltro una visione frammentata che
occorre assolutamente superare attraverso una visione sistemica della salute mentale e attraverso
interventi strutturali, per consentire alle regioni di contare su risorse messe a sistema;
   a 5 mesi dall'annua in vigore della legge di bilancio non ci sono ancora indicazioni su come e
quando si potrà fare domanda per il 2023 e il decreto attuativo per la definizione dei criteri e delle
modalità per accedere ai beneficio, così come avvenuto per il 2022, non è ancora stato adottato e
non sono ancora conosciute le tempistiche –:
   se il decreto attuativo per l'erogazione del cosiddetto bonus psicologico, per l'anno 2023, sia in
fase di emanazione così da consentire, anche per l'anno in corso, di poter usufruire delle risorse utili
per le sessioni di psicoterapia.

(5-00893)



INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA IN COMMISSIONE 5/00893 CAMERA

Stampato il Pagina 3 di 4

RISPOSTA ATTO

Atto Camera

Risposta scritta pubblicata Mercoledì 24 maggio 2023

nell'allegato al bollettino in Commissione XII (Affari sociali)

5-00893

  Il tema della tutela della salute mentale rappresenta una priorità per il Ministero della salute e per
il Governo, ricordo che nella legge n. 197 del 2022, legge di bilancio per il 2023, precisamente al
comma 538 dell'articolo 1, è stata inserita la norma sul bonus a sostegno della salute mentale.

  Prima di entrare nel merito del quesito posto e, rimanendo comunque sul tema della salute
mentale, segnalo il Programma Nazionale Equità nella salute (PN), incluso nell'Accordo di
partenariato della politica di coesione europea 2021-2027, approvato con Decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2022) 8051 del 4 novembre 2022.

  Il programma individua quattro aree per le quali è più urgente intervenire ed è necessaria
un'iniziativa nazionale a supporto dell'organizzazione regionale e locale dei servizi sociosanitari:
   1. «Contrastare la povertà sanitaria».
   2. «Prendersi cura della salute mentale».
   3. «Il genere al centro della cura».
   4. «Maggiore copertura degli screening oncologici».
  Gli interventi del PN sono sostenuti dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) per euro
375.000.000 e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per euro 250.000.000.

  A valere sul FESR saranno realizzati interventi di adeguamento infrastrutturale e di
potenziamento tecnologico dei dipartimenti di salute mentale, dei consultori familiari, dei punti
screening; oltre all'acquisto di motorhome attrezzati per l'erogazione di prestazioni sanitarie, incluse
prestazioni odontoiatriche ai vulnerabili socio economici, in outreaching.

  A valere sul FSE+ si procederà altresì al rafforzamento dei servizi dei dipartimenti di salute
mentale (che implementeranno i progetti terapeutico riabilitativi personalizzati) nonché dei servizi
dei consultori familiari e dei punti screening, attraverso l'adozione di nuovi modelli organizzativi e/o
percorsi diagnostico terapeutici (PDTA) e il reclutamento di nuovo personale.

  Tornando al quesito posto, è il caso si ribadire che la citata legge di bilancio per il 2023 ha reso
permanente il finanziamento del cosiddetto «bonus psicologo», già previsto ed erogato una tantum
per l'anno 2022, in considerazione dell'aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e
fragilità psicologica, soprattutto a seguito dell'emergenza pandemica e della conseguente crisi socio-
economica, sia pur nei limiti delle risorse attualmente disponibili.

  Il contributo è stato stabilito nell'importo massimo di 1.500 euro per persona e nel limite
complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, e
può essere concesso, sulla base del reddito ISEE del beneficiario, per sostenere le spese relative
a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli
psicoterapeuti nell'ambito dell'albo degli psicologi.
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  La previsione del carattere permanente di questa forma di sostegno per le persone con fragilità
psicologica è di notevole rilievo, in quanto la tutela della salute mentale è tra i diritti fondamentali
nella vita delle persone, a prescindere da età, genere o contesto socio-economico. L'OMS stabilisce,
infatti, che la salute è uno stato complessivo di benessere fisico, mentale e sociale e non la mera
assenza di malattie o infermità.

  Per quanto riguarda le risorse stanziate una tantum, per l'anno 2022, esse sono state ripartite
tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base delle quote di accesso al
fabbisogno sanitario nazionale standard riferite all'anno 2021, sulla base di requisiti anche reddituali
per l'accesso al beneficio stabiliti con decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.

  Per l'accesso al beneficio a decorrere dall'anno 2023, come noto agli Onorevoli interroganti, è in
corso l'adozione del decreto interministeriale volto a rideterminare i tempi per la presentazione delle
domande, gli importi del contributo e i tempi per il suo utilizzo.

  Per quanto riguarda l'iter per l'adozione del provvedimento, si stanno risolvendo, in tempi brevi,
alcune criticità derivanti da possibili interpretazioni differenti della norma primaria che prevede il
contributo di cui trattasi, riguardanti in particolare:
   se il contributo, una volta stabilizzatosi a regime sia da considerarsi compreso nel
finanziamento sanitario corrente come la quota già prevista per il 2022;
   se al predetto finanziamento debbano accedere o meno le autonomie speciali, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono il concorso della regione o della provincia al finanziamento
sanitario corrente, così come è stato previsto per il contributo erogato nel 2022.
  Al riguardo, l'orientamento prevalente è quello di considerare il contributo divenuto permanente
sottoposto alla stessa disciplina del contributo erogato una tantum per il 2022.

  Auspico, pertanto, che in tempi brevi si possa concludere l'iter in corso.


